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PREFAZIONE

Invitato a scrivere questa prefazione, mi sono 
prodigato a leggere il più presto possibile la bozza 
del libro. Durante la lettura, libro e vita concreta, 
racconti e missione reale si “confondevano” così 
tanto nel mio interiore, da avere la sensazione di 
percorrere, con fra Jack e i suoi compagni di cam-
mino, le stesse strade.

Lo stesso autore, Jack Mardesic, missionario 
itinerante dell’Ordine dei Frati minori conventuali 
(Francescani Conventuali), descrive come «av-
ventura spirituale» la scrittura del testo insieme 
alla coautrice Claire Denoël. Avendo sperimen-
tato in prima persona la lettura, posso assicurare 
che tale «avventura» rimane tanto impressa nel 
libro al punto da permettere al lettore di farlo par-
tecipe dell’esperienza di missione.

Mi domando se non possiamo qualificare pro-
priamente «avventura spirituale» non tanto l’espe-
rienza della scrittura o della missione, quanto la 
vita stessa. Penso effettivamente che la missione, 
oltre a essere un annuncio esplicito o testimonia-
le della presenza salvifica di Cristo, si manifesta 
come simbolo del pellegrinare umano nel mondo 
e, quindi, della vita stessa.

Ribadisco ancora: la vita del missionario è sim-
bolo della stessa esperienza essenziale del vivere 
e, cioè, di chi – sprovvisto delle cose superflue ma 
anche delle necessarie – si predispone a «l’ina-
spettato avvenimento singolare e straordinario» a 
«l’impresa rischiosa ma attraente e piena di fascino 
per ciò che vi è in essa d’ignoto o d’inaspettato»1. 

1 Dalla definizione di avventura nel dizionario Treccani. 
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Questa è la vita stessa, l’esperienza esistenziale di 
ogni persona, fatta segno visibile e plastico nella 
“piccola-grande” esperienza del missionario nel 
suo ripercorrere, con un solo zaino e senza altre 
sicurezze immediate, le strade del mondo “per in-
contrare la gente”. Libro, esperienza missionaria e 
vita si fanno, così, segno sacramentale del nostro 
essere al mondo. 

Ma non posso continuare la mia presentazio-
ne senza introdurre l’elemento principale e fon-
damentale del proposito della missione stessa e 
della trasmissione di essa in un libro: la fede. 

È la fede quella che muove alla missione, all’i-
tineranza. Inoltre, per noi credenti, la fede è il 
dono originario che in-forma tutto e che riempie 
di senso il cammino, qualsiasi esso sia. La fede 
è il dono originario che ci fa essere originali nel 
modo di trascorrere la propria esistenza. La fede 
è la «forza trainante» – come fra Jack dice a uno 
dei suoi interlocutori –; una forza condivisa con il 
mondo ma «senza fare violenza a nessuno» come 
pure afferma in altre linee del libro.

E ancora devo aggiungere un’altra componente 
non poco importante. Fra Jack è – appunto – un 
francescano, e la sua missione una “missione 
francescana”, nel senso quasi letterale della prima 
esperienza carismatica di questa nostra partico-
lare spiritualità. 

Come ci ricorda fra Jack, san Francesco d’As-
sisi e i suoi compagni «predicavano il Vangelo at-
traverso un modo di vita fraterno, povero, orante e 
pacifico»; affermazione che fra Jack prende non 
come una semplice nozione, ma come una vera 
convinzione: 

questo è il mio modo [...] di mostrare la mia apparte-
nenza alla Chiesa e alla famiglia francescana [...] e 
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di portare la luce di Cristo e la sua salvezza a coloro 
che sono disposti ad accogliermi.

In quest’ultima espressione di fra Jack, egli con-
divide con noi, confratelli, amici o lettori, i “cardini” 
della sua missione itinerante e la sua stessa ge-
nesi: nata nella fede e dall’esperienza francesca-
na delle origini, essa porta in sé una luce da offrire 
al mondo, la luce di Cristo e la sua salvezza, e si ri-
volge con mitezza ai cuori disposti all’accoglienza. 

A questo punto ritengo sia molto opportuno 
spendere due parole proprio su “l’accoglienza”. 
Se è vero che «la felicità è nel cammino stes-
so» – come riferisce lo stesso fra Jack citando 
la narrazione di un “vecchio fratello” recatosi a 
Gerusalemme insieme a un altro francescano 
giovane – mi azzardo a dire che ugualmente lo 
è l’accoglienza.

So che, sulla scia del famoso fioretto sulla Per-
fetta letizia2 il non essere accolti o l’essere ad-
dirittura rifiutati, è fonte di gioia evangelica per 
un seguace di Cristo povero e umile. E so che 
in questo modo i missionari, protagonisti di que-
sto libro, lo hanno sperimentato. Ma, d’altra parte, 
nell’accoglienza – tantissime volte attuata, non da 
chi il missionario potrebbe di logica aspettarsi, ma 
da persone lontane dalla fede e dalla Chiesa – si 
manifestano anche la gioia e il fascino del fidar-
si di Dio, della sua Provvidenza amorosa e della 
chiamata che fa a ogni uomo di sperimentare il 
suo amore.

Da ultimo, non voglio tralasciare il segno dell’abi-
to francescano, che possiamo considerare anche 
un “vero protagonista” della missione itinerante. 
Come afferma fra Jack, «il saio può “connettere” o 

2 Fior 8: FF 1836.
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“disconnettere”; come un segno che “sfida”, e che 
può provocare “disapprovazione e rifiuto”.» Siamo 
nella stessa linea dell’accoglienza: qualcosa di im-
prevedibile, ma affascinante. La tonaca è solo un 
segno esterno, ma nell’ambito relazionale o co-
municazionale, in rapporto ai “misteriosi interlocu-
tori”, si trasforma in vero simbolo, che ha sempre 
la capacità di “connettere”. Infatti, se, per caso, in 
qualche situazione “disconnette” lo fa perché già 
prima aveva “connesso” con un chiaro messaggio, 
quello dell’annuncio di Cristo crocifisso: per alcuni 
«scandalo», per altri «stoltezza» ma «per coloro che 
sono chiamati [...] potenza e sapienza di Dio» (cf. 
1Cor 1,22-25).

Invito quindi a tutti a far parte di questo cammi-
no di “avventura spirituale”, simbolo della stessa 
vita umana, della “spiritualità francescana delle 
origini”, della “nuova evangelizzazione”. Gradire-
te, in qualsiasi caso, non solo la testimonianza di 
quanto può fare lo spessore della fede, ma anche 
l’incontro con la vita concreta, con le persone con-
crete, e – forse – con voi stessi, perché se avete 
in mano questo testo, è perché siete sicuramente 
pellegrini in ricerca di un senso e di una speranza.

Fra Carlos A. Trovarelli
ministro generale dei Frati minori conventuali



Il Signore dette a me, frate Francesco,
di incominciare a fare penitenza così:
quando ero nei peccati mi sembrava
cosa troppo amara vedere i lebbrosi,

e il Signore stesso mi condusse tra loro
e usai con essi misericordia.

E allontanandomi da loro,
ciò che mi sembrava amaro

mi fu cambiato in dolcezza di animo e di corpo.
E in seguito, stetti un poco e uscii dal secolo.

(2Test 1-3: FF 110)
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INTRODUZIONE

Evangelizzare presuppone nella Chiesa il franco 
coraggio di uscire da se stessa e di andare verso 
le periferie, non solo quelle geografiche ma anche 
quelle esistenziali: quelle del mistero del peccato, 
del dolore, dell’ingiustizia, quelle dell’ignoranza e 
dell’assenza di fede, quelle del pensiero, quelle di 
ogni forma di miseria1.

Jorge Mario Bergoglio

Non potevo trovare modo migliore di comincia-
re questo mio libro se non con le celebri parole del 
cardinal Bergoglio, oggi meglio conosciuto con 
il nome di papa Francesco. «Evangelizzare», «il 
franco coraggio», «uscire da se stessa» e «anda-
re verso le periferie» sono per me, parole chiave. 
È proprio tutto questo che voglio testimoniare in 
questo libro che non sviluppa teorie sulla missione 
o idee astratte sull’evangelizzazione ma raccon-
ta l’opera di Dio nella mia vita attraverso le mie 
esperienze di missione francescana narrate sotto 
forma di fioretti. 

Molto spesso, quando mi presento come mis-
sionario australiano che vive in Europa, noto volti 
sorpresi. Le persone mi trovano a volte strano, 
persino divertente, talvolta minaccioso o inquie-
tante, ma a volte anche confortante e incorag-
giante. Non so come il lettore si posizionerà, 
tuttavia, per aiutarvi a conoscermi meglio, vorrei 
condividere con voi un versetto biblico a me mol-
to caro: «Io ti renderò luce delle nazioni, perché 
porti la mia salvezza fino all’estremità della terra» 
(Is 49,6). Da quando ho incontrato il Dio di Gesù 
e mi sono svegliato alla sua presenza, sento la 

1 Jorge Mario Bergoglio, Discorso tenuto durante la congregazione 
generale prima del conclave di marzo 2013.
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chiamata a portare la sua salvezza e la sua luce 
ai paesi lontani, fino ai confini del mondo. Per me 
australiano l’altra estremità della terra è effettiva-
mente l’Europa. 

Durante questi ultimi dieci anni ho attraversato 
le strade d’Europa, girando l’Italia, la Spagna, la 
Francia, il Lussemburgo e il Belgio, con lo zaino 
in spalla e senza soldi in tasca, mosso dalla voglia 
di andare a incontrare la gente. Questo è il mio 
modo di portare la luce di Cristo e la sua salvezza 
a coloro che sono disposti ad accogliermi. Non 
mi impongo mai. Vengo accolto e, per questo, ho 
tante storie ed esperienze di “fede in azione” da 
raccontare.

Le testimonianze di missione raccontate in que-
sto libro fanno parte di una lunga tradizione fran-
cescana risalente a più di ottocento anni fa! Sono 
felice di affermare che non ho inventato io lo stile 
di vita francescano che scoprirete in questo libro: 
l’ho ricevuto dai frati. Noi l’abbiamo ricevuto da 
san Francesco che a sua volta l’ha ricevuto da 
Gesù Cristo e dai suoi apostoli.

Come Gesù, san Francesco (1182-1226) e 
i suoi fratelli erano uomini itineranti, in continuo 
movimento. Predicavano il Vangelo attraverso un 
modo di vita fraterno, povero, orante e pacifico. I 
primi francescani erano noti per la loro vicinanza 
ai poveri e agli emarginati, per la loro gioia nella 
povertà, per la loro fraternità offerta a tutti, chiun-
que fossero, e per il loro zelo apostolico di procla-
mare Gesù Cristo, Dio fatto uomo.

Sono un figlio benedetto nella famiglia fran-
cescana. Come tanti altri, sono convinto che san 
Francesco e la sua spiritualità abbiano molto da 
dire al mondo di oggi. Per questa ragione, nel pro-
sieguo del libro, vi propongo dei testi francescani 
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per aiutarvi a conoscere meglio san Francesco e 
l’eredità che ci ha trasmesso.

Le storie che condivido con voi nelle pagine se-
guenti le ho vissute personalmente. Non è stato 
inventato niente. Sono raccontate il più vicino 
possibile alla realtà sia concreta sia spirituale. Tut-
tavia, per rispetto della privacy, alcuni nomi sono 
stati modificati e qualche volta sono stati aggiunti 
elementi contestuali.

Questo libro è il frutto di un lavoro in tandem. 
Non esagero quando dico che senza la collabo-
razione della coautrice, Claire Denoël, questo libro 
non avrebbe mai visto la luce. Grazie al suo rigore, 
alla sua finezza, alla sua sensibilità di donna cre-
dente impegnata nel sociale e nella Chiesa, le 
mie esperienze di missione hanno potuto essere 
finalmente messe per iscritto. 

Scrivere questo libro con lei è stata una vera av-
ventura spirituale, un dono di Dio e un frutto ina-
spettato del periodo di lockdown dovuto al covid.

Invito ora il lettore a seguire le orme di Gesù, 
come direbbe san Francesco, per vivere con me 
e i miei fratelli l’esperienza della missione fran-
cescana.
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SIGLE

SCRITTI DI SAN FRANCESCO

San Francesco si definiva un uomo “semplice” e 
“analfabeta”. Tuttavia, ci ha lasciato diversi scritti di 
vario genere: preghiere, lettere, regole, esortazioni 
e testamenti. Tutti gli scritti, nonché le biografie 
francescane, riportati in questo libro sono tratti da 
Fonti Francescane. Terza edizione rivista e aggior-
nata, Editrici Francescane, Padova 2011. Da qui 
anche le abbreviazioni dei vari documenti. FF fa 
riferimento al numero marginale così come usato 
in questo testo.

Ecco i riferimenti presenti in questo libro.

Am  Ammonizioni 
Cant Cantico di frate Sole
Lmin Lettera a un ministro
LOrd Lettera a tutto l’Ordine
PCr Preghiera davanti al Crocifisso
Rb  Regola bollata (1223)
Rnb Regola non bollata (1221)
2Test Testamento (1226) 

BIOGRAFIE 
Dopo la morte del santo di Assisi, furono scrit-

te molte biografie con il desiderio di preservare 
la sua eredità all’interno dell’Ordine francescano. 
I testi che citeremo sono opera di fratelli quasi 
contemporanei a Francesco.

1Cel  Vita prima di Tommaso da Cela-
no

2Cel  Vita seconda di Tommaso da 
Celano
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CAss   Compilazione di Assisi [Leggen-
da perugina]

LegM  Leggenda maggiore di san Bo-
naventura

3Comp Leggenda dei tre Compagni
Spec Specchio di perfezione 
Fior Fioretti di san Francesco
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